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Il dibattito su *V 
mW3J& ì: fì 

s?> f J .'O. 

* Perché non, ' tentare di 
esfendere il dibattito su so­
cietà e istituzioni oggi, av­
viato da Luigi Berlinguer, 
a quanto sta avvenendo nel-

, la - magistratura? * Penso, 
1 specificamente, ai processi 
: i n , corso sul terreno del­

l'associazionismo giudizia­
rio. Il nesso che lega (anche 
se non meccanicamente) il 
modo d'essere delle asso­
ciazioni dei magistrati al 
concreto,atteggiarsi dell'isti-

1 tuzione giudiziaria, troppo 
evidente perché occorra in. 
sistervi, giustifica larga­
mente l'attenzione alv feno­
meno associativo e alle sue 
vicende. :: v ••• •••"•'•W-. '-'; '; 
': Ore, non v'è dubbio che 
anche nell'Associazione na­
zionale Magistrati • (ANM) 
sia oggi in atto ciò che Lui­
gi ' Berlinguer ; definisce 
« uria certa saturazione del­
la politica... una certa ca­
duta di fiducia nelle effet­
tive possibilità di ' cambia­
mento »: "L'ANM — che nei 
decenni cinquanta e : ses­
santa aveva espresso, sia 
pure intrecciate a motivi 
corporativi,' istanze d i ; ri­
forma e di rinnovaménto 
istituzionale — da alcuni 
anni sembra ormai .aver 
perduto ogni capacità pro­
positiva e di stimolo'sui 

- problemi dell'istituzióne 
giudiziaria. *Questa caduta 
di tensione insorge in un 

, e momento . particolarmente 
.difficile per il paese e per 
" là ' < stessa .magistratura, 
mentre - questa, v investita 
appieno dalla crisi che tra­
vaglia la società e le ìsti-

!.-'. tuzioni, è posta di fronte a 
- domande pressanti e con­
traddizioni laceranti, espo­
sta direttamente all'attac­
co terrorista e coinvolta in 
prima persona nella rispo­
sta a tale aggressione. > 

In ! questo - drammatico 
] contèsto, segnato, anche dal 
manifestarsi di concreti pe­
ricoli per la funzione dì ga­
ranzia generale di legalità 
e per i caratteri d'indipen­
denza ed imparzialità della 
giurisdizione, l'ANM •: fati­
ca ad esprimere una ten­
sione ideale ed un'iniziati-

. va di difesa e promozio­
ne dei valori della giuri-

\ sdiziorie ed è piuttosto con­
tinuamente tentata d'inter­

za pretàré il crescente males­
sere dei magistrati in chia­
ve di mera rivendicazione 

7 economica. Anche " nelle 
agitazioni in corso, il tema 

y delle rifórme — impostò da 
alcune ^assemblee di base 
e dalla minoranza progres­
sista ad una maggioranza 
riluttante ed incline a tra­
durre la protesta dei giudici 
solo in termini economici 

v ~. è stato portato avanti 
in mòdo incerto e poco còn-

v vinto e con risultati a tut-
: • foggi -assai poco brillanti. 

Le complesse ragioni 
di uno scadimento 

'"' Le ragioni di questo sca. 
dimento Sono ben più com­
plesse di quanto non indi­
chi la semplicistica analisi 
che pretenderebbe ridurre-
tutto il fenomeno ad una 
pUrà conseguenza dèlia cri­
stallizzazione delle correnti 
all'interno dell'ANM; .-:'-Eh' 

.certamente vero che vi So­
nò- fòrze le quali "operano""1 

^nel senso di offrire, àiriri-
terrio e all'esternò" della 

_: magistratura, un'impressio­
ne siffatta; ma, appunto, co­
me facciata "diètro la qua-' 
le mascherare un'azione lu- > 
cidamente intesa a : svuo­
tare l'Assocìaziòne di ogni 
tensione riformatrice; -, A -
monte delle esasperate con-y 

frapposizioni tra correnti, 
credo vada indagato il ten­
tativo (in. gran, parte riu- ; 
scitp), avviato a partire dal­
la seconda metà degli anni 
sessanta ad opera' : di rag­
guardevoli " settóri' ••••• del le 
forze conservatrici ?nazioi 
naìi, di'organizzare unai.pro- ; 

:: pria : presenza all'internò L 

dell'associazionismo giudi- . 
ziario per farne un fattóre 

. di coIIoteraZismo al prpprip 
complessivo disegno polì- • 
tipo. ' : ••""'''• - . - - ^ i - v ' . h .'-*;.-,= : 

'̂; Questa*presènza ha pun­
tato sulla cooptazione clien­
telare, da una parte: e sul-
l'ideplogizzazione dei con­

trasti, dall'altra. La inde­
bita enfatizzazione del mo-

^ mento ideologico (favori­
ta anche da alcuni errori 
dei settori progressisti) ha 
prodottò il risultato spera­
to: offuscare lo scontro sui 
concrèti nodi' istituzionali 
e di politica della giUstizìaV 
conferendo alle • contrappo^ 
dizioni l'apparenza quasi di 
tìna- guèrra d i : religione* 
svincolata dai problemi rea­

gii: . ì)a "qui- una crescènte 
difficoltà .traiiv,magistrati 
à riconoscersi, e di là dalla 
difesa dei 'pròpri interes­
si puramente materiali, 
nell'ANM e d un progressi­
vo venir meno, da parte di 
quest'ultima, di quel ruolo 
di protagonista del dibatti­
to politico-istituzionale sui 
temi della giustizia* cèrta­
mente fecondo per la de­
mocrazia ma assai pòco fun­
zionale alle esigenze di uria 

• direzione : politica generale 
: che tenda alla passivizzaziò-
ne della SOCKÙL; ~y'- ^ 

"/\A"mené cosi che. i'ANilf, 
che pur raccoglie la quasi 
totalità dei magistrati ita­
liani, versi oggi : in una 
forte crisi di rappresentati-

•* vita. • Su quésta crisi s'in­
nesta la recènte costìtuTio-
ne di un sindacato nazio­
nale dèi magistrati, v .-

Quel che dicòno : 
i documenti ufficiali 

Come valutare una tale 
iniziativa?-La risposta non 
può, evidentemente, esser 
data in astratto ma solo con 
riferimento agli obiettivi 
cbe l'iniziativa esprime ed . 
i l tipo di aggregazione cbe 
propone. Ora, quésta e 
quelli appaiono segnati dal 
più miope còipora^visirio. 
Dei nove pùnti nei ' quali 
si articola ÌUrr Carta pro­
grammatica del nuovo or­
ganismo, ben sette riguar­
dano rivendicazioni econo-: 
miche; e, sebbene, Io sta­
tuto indichi come compiti 
del sindacato la tutela del­
l'indipendenza del siri-zolo 
magistrato nell'esercizio 
delle sue funzioni e là ra­
zionalità dell'istituzione giu­
diziaria, nessun cenno vie­
ne fatto al problema dei 
capi degli uffici o alle ri­
forme otdinamentali neces­
sarie per realizzare la re­
clamata indipendenza e 
funzionalità. 
^ P i ù in generale, difetta 
conroletamente nei docu­
menti ufficiali del sinda­
cato qualsiasi tentativo di 
inalisi delle trasformazio­
ni intervenute nel ruolo del 
giudice, delle contraddizio­

ni accumulatesi, delle stroz­
zature presenti nella strut­
tura giudiziaria, dì che co­
sa significhi il terrorismo, 
di quali modifica-doni isti­
tuzionali esso abbia indot­
to e di .quali_esig€nze_di 
razionalità ed efficienza es­
so .ponga. Cosi come man­
car correlativamente, qual­
siasi" indicazione di politi­
ci' istituzionale « di concre­
te e specifiche misure at­
traverso cui attuarla. Una 
emissioneevoluta — secon­
do i promotori — perché 
la politica giudiziaria sa­
rebbe di proposito lasciata 
al''ANM, della quale essi 
intendono continuare a far 
parte. • 

Ma cosa significa questa 
secarazione? Come può un 
sindacato di giudici lascia­
re ad un'altra associazione 
professionale la elaborazio­
ne della politica giudizia­
ria. senza - condannarsi ad 
esprimere solo una somma 
d''nteressi individuali e 
perciò ad esser strumento 
della più angusta e chiusa 
r.o!i"!ca giudìTiaria? E non 
v'è u n i contraddizione stri-
ó>rite tra la severa critica 
alle carenze dell'ANM, dal-

j - }- ' 

la quale 11 sindacato mi|o-
; ve, è ] questo ; delegare ad 

essa la politica giudiziaria, \ 
cioè • la delineazione : del ' 
quadro di riferiménto e di 
giustificazione delle proprie 

: istanze? > O |. s'intende dire 
; che — quale che sia il ruo - : 

lo e lo statuto del giudice 
; e il • suo rapporto con la 
; d e m o c r a z i a — égli, come : 

; individuo, ha comunque de-
; gii interessi materiali pri-
i mordiali da difendere con-
: tro tutto e contro tutti? 

U n tale sbocco sanciréb- '< 
be là fine, non già del-
l'ANM, ma dell'associazio- . 
nismo giudiziario come mn- ' 

, mento di espressione di fi-
; ni politici settoriali (la tu­

tela e la promozione dei 
valori ' democratici della 

( giurisdizione) e come arti­
colazione democratica di,; 

. una società pluralista, por-
. ; tando a definitivo compi- i 

' mento il disegno persegui- : 
- to dalle forze conservatrici 
'{all'interno dell'ANM, ': Non ": 

; è, un caso, del resto, che : 
.'.la.': córrente..! conservatrice j 
.Magistratura Indipendente , 

; ; abbia salutato con simpa-, 
; : tia questo .organismo ap-
; ' parentemènte ^ ad '• essa con- -
; i corrente, così come ha sa-
; lutato calorosamente il sin­

dacato autonomo di polizia, 
: .j che prefetti e gerarchie mi-. 

' nisteriali «'industriano a' co-; 
stitùìre,IV,;rÌvendicafidoi "ri-^ 

• spetto ad esso « un'assolu­
ta corrisnondehza di idea­
li » (Il Giornale;A lugl io^ 
u.s.). E non è un caso che -
questo sindacato dei. magi­
strati, jché>pur^sbapdiera; K 

" obiettivo di migliòrare: là 
. : professionalità del giudice 
; e , di- garantire un * servizio : 
; !phV 'efficiènte,' non; abbia'.' 
• saputo in alcun mod ò in­

terpretare le istanze di pro­
fessionalità e.' di "riforma 
della: macchina giudiziària -

.. espresse unitariamente dal-. • 
le -r assemblee dei magistra^:] 
ti romani dopo l'assassinio .' 

*di Mario 'Amato*.• Vr "* '"• ' ' [ 
^ -Iri^ferità.; quéstq rshida- *; 
catò intènderebbe^sàrizionà- ? 
récomeirré^rsibilèria im-

; possibilità di qualsiasi éam-. 
I biàinento dellTstltuzione. : . ' 
('>^'.NasM'.di'^ésU'.cm8Ìdé-7v. 
f razione dL:fpndò,«; non da \, 
1 un aristocratico rìtìùtòdel-
i la fòthta; sindacale, Ó; giù- ? 
I dizio'. nettamente negativo • 
I espresso da . Magistratura ; 
iDernòcratica s u l nuovo or-. • 
; panismo/ al quale si fa ica- ' 
[ rico d'ignorare totalmente 
? « i a ; forte spirita di nulirià^ 
• di correttézza di gestioneV é . 
; di ^democrazia, largamente 
" presente tra i giudici» e 
| di riproporre « sotto rrin-':>-
1 parenza del nuovo... . gli 
! aspetti più screditati deH'as-

sòciàzioriismo giudiziario». 
: Avvertire il pericolo tut-

: tavia non -basta, - rachc^se— 
i- è necessario. TI compito del-
'• le forze progressiste della . 
i magistratura è oggi quello 
; di offrire una .risposta èf- ; 
| fettiva;alla crisi dell'ANM 
' c u i il /sindacato; offre so-
' l o una risposta illusoria e 
j perdente.. É di trovare ;a 
i tal fine l e forme e i modi 
• per riportare il dibattilo 
• tra i magistrati ad una di- ; 
; roensione < laica > nella 

'. quale possano esser posti i : 

: problemi reali e .possa de­
lincarsi una prospettiva 

; capace di eoinvolsère di 
'nuovo un largo numero di 

J giudici: S i tratta di far 
emergere in primo piano i 
nodi effettivi da sciognere, 

• le scelte da compiere, lo 
riforme da realizzare per 
consentire ad ogni magi- -

. strato di ritrovare un sen-
- se nel proprio lavoro che 
: gli faccia accettare anche 
• Il rischio che esso osxi com-
' porta; condizione essenzia-
; le, questa, per iiiserrre la 
ì magistratura, con la sua in-
-| dipendenza e con f fileTÌ 
f di razionalità insiti nel ruo-
- lo. in queir* organico e 
.: diffuso tessuto istituzio­

nale », democraticamente 
' fondato e orientato, la cui 

costruzione è oggi all'ordi-
/ ne del giorno. ,.; 

r Non meno ma più poli­
tica, dunque; a condizione 

• di non scambiare per polì 
. tica l'ideologismo e i pic­

coli giochi di potere. 

Salvalortt S«fws« 
Democratica 
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Finalmente si rivede il Correggio 
S '̂->: 
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>ARMA - A partire,d» dosnani, JMjglo, 

'é>l*»i 8oiprin»ei>*ona» ai Boni. s»sni|iaci « sso-
'rici d f ì v m a e per In collaborazione con la 
'CuriJ ^SSmwJSk àccesjbtie i l fg-Miyo 
la cupola del Duomo di *r**rnm, M™™** 

I lavori .di resuuro <• 9 « » « 5 » J ^ g * * 
irintewlonom). che hanno te»o*Hio> V*+ F " s ^ = = n ca^tevoro oeusTplttur» del 

0-òlfr tritimi soUeanaU, U.puh-
- -• < i u viari. 

;'S5na«'cl mento. 

Un 
tono « sfioraR 11 grande 
, 81 traU» doUa tersa e della 
le cupole dipinte dal C o r a n i o 
no h» enaatem di San Paolo u B t ) • la 
dona chiassa Ttanedettma « B a u OtovamU 
Class-li). L'unghiata dmta'w da questi affre-
acni fa straordinario: > iJMtnalavjWi f u m a 

: -OnsVvanlVan1v*^VHa^t^^W^^ . VHa 
fm mi 

toimzuiii&X fthiO w| 

del paese si sta 
Y: - ' ; !' feT -, , 

r Ì 
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Perché il governo Begin 
éviJkr^ppi dirigenti " 
non riescono ad affrontare 
una situazione interna,., •', ; 

fif'fi Internazionale H • 
sempre più difficile 

:>. - Le ipotesi della sinistra : 
laburista e il dramma ; ^ : 
dèi territori occupati ; 

americana 
TEL AVIV — Viste da Israe­
le,.le contraddizioni e le cru­
dezze dèi Medio Oriente mo­
strano tutte le loro incorici-
liqqiit'à,:attuali. Un governo 
sempre più ' incerto e criti­
cato dalla, opinione pubblica 
e dalla stampa,. una opposi­
zione che sì .proclamai futura 
vincitrice ' sènza avere.. una 
ipotesi .risolutiva dei problemi 
detta] pace" :è.•. della guerra, 
una tendènza pacifista che.non 
trova.sporchi se.pon.tri1 spbra-
dkhe manifestazioni. .11 tutto 
ih un quadro internazionale di 
crescènte isolamento, in cui 
anche t'appoggio del tradizio­
nale alleato americano divie­
ne incèrto e la situazione nei 
territori occupati della Cis-. 
giordqnia si fa drammatica 

- e, altèmpo stesso priva di una 
ipotesi xoncf eia di soluzione: 

Il ~ rinvio, che assicura 3 
mantenimento dello status quo. 

:• sembra essere ìà\ tattica pre­
ferita dalla dirigenza israe­
liana. Ci stupisce ìU ± diret-
tote 'generale degli affariì eu-

' ropeì al ministero degli Esteri 
di Gerusalemme,, che. pure 
conosciamo per]: uno degli uor 
mini più intelligènti détta dt-

• plomazia' israeliana, quando. 
; lo sentiamo' ripètere, le mede­

sime argomentazioni di qual­
che anno fa, non intaccate 

• dalla crisi : evidènte detta tè-^ 
' màtica dtGa#tp Ddrid. ffècès^ 

sìtà^pjopagandtàùyàlq-'f^ 
'» sfraziphè:, di i ^ ihihistéro? che 
• ha subito dùff sconfitte] netta] 
suei.azione ò^*to»notica?"'• •> 

; MaìeUa sinistra israeliana 
le novità -non sono i motte, r sé 

- la. dirigenza: 'del Mapam'ci 
ripropone—i* modo,nonmol-

:!•': -J '•'-. •_ . 

to differente dal partito la­
burista;'~ la cosiddetta ipotesi 
giordana, ossia là creazione 
a fianco dì Israele, non dello 
Stato palestinése che costitui­
sce ormai una delle richieste 
fondamentali dell'OLP, ma di 
uno Stato giordano-palestinese 
sotto la direzione di Hussein, 
dal quale peraltro'non giunge 
alcun messaggio incoraggiante 
m questa direzione. Né-sono 

: chiarelle tappe di un procèsso 
: dèi gènere; iti cui non si tède 
come simànifesfaebbelavo-. 

• lontà autodetermmairice dei 
palestinesi, altro cardine del* 
le rivendicàz^idétt'OLP. -

Un rituale ? 
_ prevalente -

? ; In fondo, anche ira ,i paci-.t 
'• fisti-fil irftuaJe^ finisce^péri> 
. prevalére^ I passi /atei degli-
'•• arabi sonò sùmiò sòMòUnèaii,l 
come l'ultima risoluzione del 
Consiglio palestinése a Dama-

'. sep, ,in cui Àfàfat è stato.co\, 
'•• str^ttóy^^^kèòdiiè^èjàìtà^ j 
) dette richieste dei gruppi-più' 
làuri della resistenza; ma non 
si .definisce un seguito poli-. 
ticó alle manifestazioni pubbli­
che per la pace che ógni tanto 

: sì svolgono, come Vultima del 
. moviménti) e face sùbito »chè ' 
in giugno raccolte quaranta' ' 
mila "aderenti/;"v<_;i.- ;> :̂  •>-'•• 

Senso Xdi isolamento ancte •;, 
"W- %i^dicepj^i^deit 

mèmbri^éél CtmttaTó^pacè: è" 
giustizia -per il Medio Oriente? 
Difjmtà a -tmdréMìea&l 
• nessioné ira Ut. próbtemartca 
aeìlà 'pace e ja ^gravata 'si­
tuazione economico-socialedei 
paese? Preoccupazione, su cui 
insistè S'j partito: comunista 

israeliano, di fronte a possi­
bili svolte autoritarie nel pae­
se, minacciate da annunciate 
iniziative legislative del mini­
stro,della Giustizia Tornir con­
tro ogni manifestazióne d'opi­
nione a favore delle organiz­
zazioni palestinési? La realtà 
è che i ; problemi sì aggrovi­
gliano; e le capacità di risòl­
verli dei gruppi dirigenti 
israeliani sembrano diminuirei 
; 'Difatti, il governo Begin.è 
datò generalmente',per.spac­
ciato, a non.lontana'scadèn­
za, anche se in questo luglio 
è riuscito o;.'«tiperòTe'-'con,'ri-' 
sfcàto margine la mozione di 
sfiducia presentata, dagli op~, 
positòri ih Parlamento. Dal­
l'interno della maggioranza 
non sembra muòversi altro che 
qualche iniziativa personale, 
di personaggi di grande riliè­
vo"^ come l'ex;_mmisiróftettai 
Difésa Weìzmanno Tdi una 'fi- ] 
gùra storica e faécmgsa come 
quella di Dayan, oggi soste­
nitore a spada tratta détta 
iautonomìa concèssa* ài ter-

';£itòjfi fo&ùpaii detta :Ciàgipr-
: àania, ' soluzione cìie peraltro 
appare in ritardo con i tem- ' 

< pi.j. Nutta i di' comparabile: al 
fMbvbnehtó per il càmbio-* 
promosso prima détte eiezioni 
del. 1977 dall'archeologo, opgi 
vice presidente dèl: Consigliò" 

• Yadm. movimento che ormai 
; è'ahdato~,in pèzzi, ma che fii,. 

im. f--•:•.;••: :---'
:y:-j -"/̂ V.'̂ :*f-:;. 

m 1f,^rn'sui qualeMar Uggii 
nei: sondaggi si raccoglie la 
maggioranza dei suffragi v è 
Itzak Robin, l'ex cavo di Sta­
to Maggiore, ex presidente 
dei Consigliò laburista. Ma 

quale oggi sia il suo peso 
politico effettivo, è difficile 
dire, dato il suo profondo 
contrasto con Shimqn Peres, 
presidente del partito. e del 
gruppo parlamentare laburi­
sta. Ygail Allon, che fu enèr­
gico ministro degli Esteri con 
Robin, è morto e i giovani 
all'inìerno del partito laburi-, 
sta non sembrano \in grado 
dt imporsi alle vecchie figure 
storiche. Ad ogni modo, lo ab-, 
biàmó già >detto,\ la , ipotesi 
di [lavoro detta sinistra tobu-; 
rista israeliana sembra tester-
damante rivolta, a -una. trai-; 
tativa diretta con-le popola­
zioni della Cisgiordania e con 
la stessa Giordania che sem­
bra Sfarsi mólte. iUttsioni.sui: 
dati della situazione e sulle 
conseguenze dèi. gravi errori 
commessi negli ultimi -ohhL^} 

'}? poveUlttlùsJohifseh^a^l 
nò raggiungere i l v CttlwJtne">' 
della inconsistenza è proprio 
nei rapporti con le popolazio­
ni ••;_dei territori..occupati ~éyt: 

• ìoròi rappresenìanii ^ètetói. 
Méntre a TeÌ:Àvk>^ mnanzt- al? 
la Córte suprema si svolgi' 
tin ricorso contro la espul-

• swriè di:-treHwndacif dettai 
Cisgiordania che rappresene 

•terà una prova importante: 
per l'indipenaenzà,dei giudici 

• israeliani, "a JVòbite ' è stor­
nato, 'accolto in mòdo:com-. 

\ vwventewdallà: sua^génte^'U*. 
^d|t^r>t4|dfcp, 4 ) s i n q V f t # l » 
'perdette alcune settman* fa1 

i énttambè le gambe, amputate • 
icm 'àncora'si cercano:»;>«-; 
^ponsabtZi .Ma' ciò che ^puìi 
conta è la conferma • àeVa 
atmosfera-, politica:'determina- ' 
tà dotte7 ultime etézvniirmih' 

hicipàli, .e ora \ sotto, la dire­
zionediun Comitato d'intesa, 
il * National guidance com-
mìttee*, ch\e comprende rap­
presentanti delle forze locali, 
notabili, e [fiduciari delle, tra­
dizionali componenti dell'OLP. 
: : Anche nel campo della re­
sistenza non tutto sembra ben 
risolto. ,Cé una evidente sot­
tovalutazione* da-i parte ; del 
ceniro di. ; Beirut ; detta atti-. 
vita della resistenza locale; 
non è ben chiaro a quali grup 
pxrispon&ino i notàbili dei 
territori •> occupati, la sezióne 
comunista palestinese, che an­
cora; fa patte formalmente del 
partito': comunista giordano, 
cone rischi tàùòlàmehfo. 

degli insediamenti 
nensono defumi an­

cora. im programma e le scel­
te per le fast essenziali detta 
lotta da parte détte.vàrie for­
ze.-;-. detta .resistenza^ ma te 
•vi.:è t f f l 'p^o jsttt quale ̂ rac­
cordo fra'iésse étotalè è de­
terminato, questo è il rifiuto 
di qualsiasi compróntissìone 
don- l'occupante 'che- àa parte 
sua,- con la••• politica degli in­
sediamenti ;« ancor /più. con 
lasud dura presenza militare, 

: fa ydi tutto peri annuttarsi^co-. 
me interlocutore, i: : ;v;-. 

(iùi veramente ojgni àlusio-
riè: degli ìsr.aèliani. atto sia-
tojstòtàìe *àei fa#i; è\ fuoru 
li^og^; né può servire Camp 
David o; la Giordania, appo il 
recente ~ accordai sugli aiuti 
atta resistenza stipulato tra 
Umeeme Arafati •:-• 

Nei [rapporti ìMètna^onali,: 
fli segno pia evidente detta 
':s;;.-> tb;e :.y-~-.>-l: .r; :",- -K-.•; , - : ;>"-i 

crisi sta nella accresciuta dif­
ficoltà . dei rapporti con gli 
antichi alleati : dell'Occidente, 
che ha fatto avanzare a qual­
che operatore politico r— ad 
esempio l'ex.^direttore gene­
rale del Ministero degli È-
steri, Auineri — l'eventualità 
di una ripresa di contatti con 
i, paesi socialisti:- • ,,:,;-' ' : -., 

Nei confronti. dei, paesi, del­
la Comunità europea è {or­
mai un coro di lagnanze e di 
insofferenza. Peres afferma 
che l'Europa sta perdendo 
ogni influenzai ini Israele,, ma 
la contropartita ? è , l'isola­
mento M,cui si ttóva tt;Par­
tito : laburista •- nette " nuniord 
dell'Internazionale socialista. 
IV. Mapam . entrerà a -farne 
parte anch'essa nei' prossimi, 
mesi, ma sarà in grado di 
svolgere un rwlo più utile, ài 
vieti interessi idi Israele? Tan­
to più che gli interrogativi crè-
scono anche nei cohfrohHide-
glì americani. Dei candidati 
alto presidenza degli Stati 
Vnitt, sólo l'indipendente An­
derson è venuto in Israele, in 
questi giorni di luglio, a fare 

• aperta professione di appog­
gio atte tesi israeliane. Gli 
altri, e Reagan ancora più di 
Carter;" sonò stori: .afsai'-'.'ir£' 

. t "centi." ;i'•*''.;•^^• -;•• -:-'—%•/• -' 
Gli; israeliani appaiano tut: 

. tavia assai lenti nel rendersi 
[conto:diquésti.pericoli é at­

tèndono piuttosto gli errori de-
• gli avversari, convinti ^eomé 
sqno^g^'irnpoMo che Vèspe 
rteh^di Camp -David, i che 

' gli americani noni possono 
sconfessare, continuerà ad a-

\ vere sutta evoluzione detto si­
tuazione mediorientale. 

": VHforibiOriiia 

: ( W ^ ; ^ 

LONDRA —. P*4«r Sritert** mèrH p*cp 
la mezzanotte di" lirr /n un «spedale londì-
nese. Il suo enorm, coTpit«H»*r •* quarta volta 
da Infarte, non ha più reagita alle sd'ech, 
tazieni mediche. La dirtzieiw sanitaria d«Ì>' 

aa'i'aBiMatlBta ) * con; ver i ' • ' prò-: 
i'»Vtojic>inayia;,dal popfiare a K 

fere ingtoe. ' Una formula inconsuèta è un 
•dèlta simpatia caii la anale H pubbli-, 

ce ingtese m a a a a sèi» queuV na atgaiva | 

r PctAT ' dClMfzl 
i l set «fi «Tei 
a Parigi, ( k p i 
I l H i l l t i M 
a nestra ewmm 
bike italiane 
a r i a , sugli sta 
nuota, fra*~Mfi 

aveTa lasciate 
•••«teli fatica, 
icbi gìenri. Ma 

» • • " ' • ' ' - S ;. -

icesusv 0 pèb-
» * « • «PPW» 

ermi éeHa pe-
nwhe. Amara 

irooia èttìm,} M t e ha, .vahrte 
che, in aneils 
! • dalla'• prèfe 
vita, gli tacca 
naagie dal mm 
cbe- (in.inglese 

(fvaN^eivmia' 
t**e«c;e dalla 
tee • • perse 
tee di.Cbaace, 

cesae -.in frasi-
eese) m i . dite Fettone, •.jana-

Carta Vmeen-
te. Tale U aceiaaenisu dì 
OftVe 0 fssrdlsie (( 
le se*** il tìtele mti&mm*, 
Bemg laere, m u » i7»s«rcj), 
che rsmerkasM Hai Asbhy ba 
dirette sa «a ceeèene di Jeny 
KeehBltì. «erittere 
grate aeglì Stati Uniti. Chanrc 
è en bw-bówe» «Uà chiana» 
lina, ihiiiuàaite della TV, e 

•eie éTasM certa fanti-
eea k aeanra, per b 

la na'Asserka, 
dì miti, 

a afcMuetto.fi-

tempe sella sna teauw. La 
gieria, pei, decise ahrisaenti; 

•BppiBese «jeeie risv* 
teem la pia enmelev 

date le 
Peter Sellers, che era nate 

a SesAhsea, in Ieshiilem, I l 
settèatbre lf25, aveva lare» 
rate da gievàsnsshne a e f W 
rìetà, cerne sàeoatere, isaita-. 

fasnaslsta, 
radi* e alla lei. 

II se»/ eserdie ci 
grafìce a» teuex «na tremtì-

tìtelè al 'rìlieve è Lm Sigmwrm 
IdìAiesxnèer 

drìek (1995), a flaeiee al Alee 
CnnKN: «a classke wsVWe 
dì ihmmmtr Wero, di tìpìce 
stampe ioflese. La eemieha. dì 
Peter Selien hsi areto, del re­
ste, sèmpre sm dentice 
lo: qeeTle deir « né* 
come categeria éeirietèlligee-
sa che passa «traverse la'cel­
lari », secende h defiaf * 
di Veedy Alle», da hd 

miche «el e essa» ». ' 
I risanati angneri,. e 

re affi 
briTU 

ts%È0!mx)rimTmmm 

carnava rhufferraliìle, àmbi* 
gaè, suusm* Qaìtty, avversa* 
rie di; UembcTt-HBRtbert, il 

del romanze "di 
Nabekev; e nel Pettor Ssre-
Mmere (1«M) in ee&ÀM tri-
pliee s m i t t i f M di .Seller» 
era rssrarlsle aTJa 

satirica del 
sfierrra di per sé i 

del ihtasii ims. Ma a— 
che nel nagavas .del isaa> di 
Jack Arnold (I*5t) si 
va w bri 
afla Fregali. 

E*, d*altreade, aeeBe alle 
soglie e agli ausi 

a 
arnsta, prima cae 

betei se 

salate e meerts, a v'opera sa-

r m d m t m , g ™ " " " " " 
aOm ' aavOVO* S> I i 

del B 
0*44) • del 

di e 

a "jSfflg-
antoparb,ae1 

«« ,(b 
P*»'. rei-; 

tote, siiaate m mefi 
che si 
per altri 

« , cerne Cioè, asuaycaf (l»e5) 
è Ceafws fforale (lfft)\ e. ce-" 

b folle siummi del 
"~ •; è» 
Q-db ejaali 

feori di aaeJb sieieetipe {Mi 

di Riti MaMTtt. Le avventure tragicomi 
che/spasso perverse, di una giovine 
starlet die prese con il mondo di Hol 
lyvfood: S»natr»f Vanderbilt, James 
Ù9mK Gene Kelh/f gigolò, miliardari, 
dtvt, oomperee. La favola crudele che 
è la mecca del cinema. Lire 6.000 

lite 
Ct«3S/1«ÌÌ) a cura di F eClei. 

eltrinelli 
tJm^ 

http://afcMuetto.fi

